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IL  TRENTINO 
DESCRITTO ATTRAVERSO 
GLI  INDICATORI 
STATISTICI
(dati aggiornati fino al 12 giugno 2017)

I dati del Trentino vengono confrontati, ove vi sia la disponibilità degli stessi, con i territori italiani di Alto Adige, 
Lombardia, Veneto, Nord-est e Italia e con i territori europei di Tirolo, Voralberg, Salisburgo, Baviera, Ticino, Unione 
europea (28 Stati) e area Euro (19 Stati aderenti alla moneta unica).

ANALISI GENERALE 
DEL CONTESTO PROVINCIALE

Pil • Il Pil pro-capite a prezzi correnti (35.000 euro) risulta in crescita nel quinquennio, salvo una 
leggera contrazione registrata nel 2012, ed è superiore sia ai territori di confronto italiani, 
ad esclusione della Lombardia e dell’Alto Adige, che alle medie europee. Le regioni eu-
ropee di confronto hanno valori simili o superiori all’Alto Adige (1° posto in Italia). Stesso 
andamento si ha per l’indicatore Pil pro-capite in PPA (35.500 euro).

 • La variazione del Pil a prezzi correnti sull’anno 2001 (+33%) evidenzia che l’intensità della 
crescita per il Trentino è maggiore rispetto agli altri territori italiani, ad esclusione dell’Alto 
Adige, ma risulta minore di circa 10 punti percentuali rispetto alle medie europee. Invece, 
la variazione del Pil pro-capite a prezzi correnti sull’anno 2001 mostra un andamento diver-
so per effetto della dinamica demografica, con una crescita cumulata nel periodo di circa 
18 punti percentuali, ed è inferiore ai territori italiani ed europei di confronto. La distanza 
dai territori europei si attesta attorno ai 20 punti percentuali.

Lavoro • Il tasso di occupazione, pari al 66,1%, risulta in linea con le medie europee e in lenta ma 
progressiva crescita nel quinquennio (65,4% nel 2012). Con differenze contenute si rileva 
omogeneità anche con i territori di confronto. Le distanze si osservano in negativo con l’Al-
to Adige (72,7%) e in positivo con l’Italia (57,2%). I tassi per le regioni europee di confronto 
sono chiaramente superiori anche a quelli dell’Alto Adige (78,2% in Baviera).

 • Il tasso di attività è pari al 70,9%, con una tendenza all’aumento e inferiore di qualche punto 
percentuale alle medie europee. Risulta sostanzialmente in linea con i territori regionali di 
confronto. In Italia, il tasso è pari al 64,9%. L’indicatore per l’Alto Adige è pari al 75,5% e per 
la Baviera oltre l’80,3%.

 • Il tasso di disoccupazione è pari al 6,8%, sostanzialmente costante negli ultimi anni dopo 
un aumento nei primi anni del periodo di crisi. Nel periodo 2000-2005 si attestava attorno 
al 3,5%. Il tasso è simile o migliore degli altri territori italiani di confronto, ad esclusione 
dell’Alto Adige, ove tale tasso è pari al 3,7% e dell’Italia all’11,7%. I territori europei di con-
fronto presentano valori simili all’Alto Adige (2,5% in Baviera) mentre le medie europee 
sono peggiori del dato trentino (circa 2 o 3 punti percentuali più elevate)

Imprenditorialità • Negli anni recenti il tasso di natalità delle imprese ha trovato nuovo slancio negli 
ultimi anni e risulta superiore a quello dei territori italiani di confronto. Lombardia 
e Italia mostrano i dati migliori con un trend sostanzialmente costante.
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 • Il tasso di mortalità è in calo e presenta i valori più bassi nei confronti italiani assieme 
all’Alto Adige. 

 • Il tasso di turnover presenta naturali fluttuazioni e negli anni recenti tende alla crescita. 
Nel 2016 è il migliore assieme alla Lombardia nei confronti con gli altri territori italiani.

Esportazioni • L’incidenza dell’export sul Pil in Trentino ha visto un andamento in crescita: si è pas-
sati dal 15,6% degli inizi 2000 al 18,3% del 2015. Permane evidente la distanza da 
territori regionali quali la Lombardia (31,0%), il Veneto (37,9%) e il Nord-est (35,2%). 
Anche l’Italia presenta un valore di circa 7 punti percentuali superiore a quello tren-
tino (25,1%).

 • L’andamento dell’export, dopo la brusca frenata del 2009, ha ritrovato un percorso 
di crescita, interrotto solo nel 2016 (-1,5%). Comportamenti e intensità simili si os-
servano in serie storica anche negli altri territori italiani.

 • La propensione ad esportare evidenzia una dato marcatamente più contenuto del 
Trentino rispetto a quello degli altri territori di confronto. Un dato simile, anche se di 
alcuni punti percentuali più elevato, è quello dell’Alto Adige. Perdura una marcata 
distanza rispetto alle regioni confinanti.

 • L’indice di rischio di povertà in Trentino ha visto un sensibile aumento durante il 
periodo di crisi, toccando il punto di massima nel 2012 (12,2%) per poi diminuire. 
Nel 2015 è pari al 10,2%, simile al valore del Nord-est, più basso della Lombardia 
(11,1%) e significativamente distante dalla media italiana (19,9%) e da quelle euro-
pee (circa 17%).

 • Anche l’indice di grave deprivazione materiale, pur con valori contenuti, è aumenta-
to in modo evidente nel lungo periodo di crisi. Nel 2015 l’indicatore è pari al 5,1%, 
un po’ più elevato di quello del Nord-est (4,8%) e meno della metà del valore italia-
no (11,9%). Risulta, infine, inferiore alle medie europee (circa 7%).

 • Gli indicatori di disagio economico, che per il Trentino sono migliori di quelli della 
maggior parte degli altri territori italiani analizzati, si riflettono anche in una distri-
buzione del reddito più egualitaria. Infatti l’indice di Gini risulta inferiore rispetto a 
quello italiano (0,28 in Trentino e 0,34 in Italia).

 • Le persone che ritengono di essere molto o abbastanza soddisfatte della propria 
situazione economica risultano nel 2016 pari al 70%, valore simile all’Alto Adige e 
significativamente più elevato dei restanti territori italiani di confronto. Questo indi-
catore è pari al 50,5% in Italia e al 57,8% nel Nord-est. Il grado di soddisfazione della 
situazione economica ha visto in Trentino una decrescita nel periodo di crisi fino al 
2013 quando aveva raggiunto il punto di minimo (61,6%).

Stranieri • Una significativa presenza di popolazione straniera per il Trentino è un fenomeno 
piuttosto recente. Prima degli anni 2000 i residenti stranieri erano quasi assenti: si 
attestavano, infatti, al di sotto il 2%. Dopo il 2000 si osserva un andamento in evi-
dente crescita fino a raggiungere il punto di massima nel 2013, con un’incidenza 
degli stranieri residenti pari al 9,5% della popolazione. Dopo quell’anno, complice 
la crisi economica, l’indicatore si riduce e nel 2016 è pari all’8,6%. Nonostante la 
crescita marcata nel decennio, l’incidenza degli stranieri in Trentino risulta inferiore 
ai territori regionali italiani di confronto, mentre è simile alla media italiana (8,3%).

Disagio
economico e 
soddisfazione 
per la 
situazione 
economica
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Area strategica: 
1. CAPITALE UMANO

• Il Trentino evidenzia un tasso di scolarità superiore al 95%, più alto delle regioni di confronto, della 
media ripartizionale (93,7%) e di quella italiana (92,4%). Il valore dell’indicatore risulta superiore 
anche alla media europea. L’Alto Adige, per il sistema diverso di istruzione e formazione, rileva il 
valore più basso (88,7%). Per lo stesso motivo anche nelle regioni europee di confronto si rilevano 
valori relativamente contenuti.

• Il tasso di passaggio all’università presenta una situazione di stabilità e si posiziona al di sopra del 
valore italiano ma risulta inferiore a quello lombardo di circa 3 punti percentuali.

• La rilevazione delle competenze mostra un risultato per le scienze, per la matematica e per la lettura 
superiore alla media italiana ma inferiore alla media del Nord-est.

• I laureati nell’anno, con laurea magistrale o vecchio ordinamento, risultano superiori, in quota, alle 
medie italiana e ripartizionale di alcuni punti percentuali. L’indicatore in Trentino è pari al 20,4% ed 
evidenzia un arretramento negli anni più recenti.

• Anche i dati sui laureati in discipline matematiche, scientifiche e tecnologiche forniscono riscontri 
migliori rispetto al Nord-est e all’Italia. L’indicatore è in crescita nel tempo e, con un valore del 21,9%, 
mostra una distanza in positivo di circa 7 punti percentuali dal Nord-est e di circa 8 punti dall’Italia.

• La formazione sul lavoro evidenzia un valore dell’indicatore per il Trentino (10,3%) più vicino all’Eu-
ropa (circa 12%) che non all’Italia (9,1%) e al Nord-est (8,9%). Questo indicatore risulta in crescita 
ma ha subito una battura d’arresto nell’anno più pesante della crisi. Il valore dell’Alto Adige non può 
essere confrontato per la presenza del sistema di formazione duale.

• Anche il valore dell’indicatore spesa in ricerca e sviluppo in rapporto al Pil per il Trentino (1,86%) è 
più vicino alle medie europee (circa 2%) che non a quelle italiana (1,38%) e ripartizionale (1,41%). 
Molto distanti i valori del Tirolo e della Baviera che superano il 3%. Il valore trentino indica una ten-
denza alla crescita lenta dopo un progresso evidente fino al 2010 (1,86%). Per questo indicatore 
l’Alto Adige rileva il valore più contenuto e molto al di sotto pure della media italiana (0,71%).

• L’incidenza della spesa per ricerca e sviluppo delle imprese sul Pil, con un valore pari a 0,87%, è si-
mile alla media del Nord-est (0,89%) e più alta della media italiana (0,76%). La distanza dalle medie 
europee e dalle altre regioni europee di confronto è evidente. In Baviera questo indicatore è pari 
al 2,4%. In Italia, la Lombardia presenta il valore più elevato (0,92%); l’Alto Adige quello più basso 
(0,46%). In Trentino è nel 2008 che si verifica uno sviluppo della ricerca privata significativo. Infatti, 
l’indicatore è raddoppiato in quell’anno (0,31% nel 2007; 0,74% nel 2008).

• La quota pubblica della spesa in ricerca e sviluppo si attesta poco sopra il 50% in un contesto di 
confronto mediamente attorno al 35%. L’indicatore nel tempo si è contratto, passando dal 76,8% 
del 2005 al 51,1% attuale. Il valore italiano è pari al 41,7%. I valori più contenuti si riscontrano in 
Lombardia (23,3%) e in Alto Adige (12,1%), pur in una situazione molto diversa dove la Lombardia 
risulta eccellere nel contesto italiano per la spesa per ricerca e sviluppo sul Pil mentre l’Alto Adige 
si trova nella posizione più bassa.
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• Di contro, la quota privata di spesa per ricerca e sviluppo è più che raddoppiata negli ultimi 10
  anni. Nel 2005 si attestava al 20,1%, attualmente è pari al 46,8%. Pur con il progresso fatto registrare 

la quota privata nella spesa di ricerca rimane contenuta nel confronto con gli altri territori. Il valore 
più elevato si osserva per la Lombardia (70,2%); quello più basso è del Trentino. Il dato per il Nord-
est raggiunge il 63,4%; per l’Italia il 55,4%. In Europa i valori dell’indicatore sono simili a quelli della 
media ripartizionale (63,8%).

• Per addetti alla ricerca e sviluppo il Trentino mostra il valore più elevato. Con un 7,10, il valore di 
questo indicatore, che rappresenta l’incidenza degli addetti sulla popolazione residente, è raddop-
piato rispetto al 2005 ed eccelle nel confronto con i territori considerati. In Italia, questo indicatore 
è pari al 4,10, nel Nord-est al 5,60 e in Europa è attorno al 5,50.

• Lo stesso indicatore per il settore privato vede il Trentino in buona posizione con un valore (2,90), 
simile a quello delle medie europee (attorno al 30). La media italiana si ferma al 2,10, mentre quella 
del Nord-est è pari al 3,50. Anche questo indicatore mostra un’evoluzione evidente considerando 
che nel 2005 era pari allo 0,70.

• La quota, invece, degli addetti privati alla ricerca e sviluppo mostra uno sbilanciamento verso la 
ricerca pubblica. Infatti, l’indicatore in Trentino risulta essere pari al 40,9%, in evidente crescita (nel 
2005 era pari al 18,3%) ma negli altri territori di confronto il valore dell’indicatore si attesta sopra 
il 50%. Notevole il dato del Voralberg, dove oltre il 95% degli addetti alla ricerca e sviluppo lavora 
nelle imprese private. Anche in Baviera si osserva un ottimo valore (71,3%) come in Lombardia 
(68,8%), miglior valore italiano. La media italiana è pari al 51,8% e quella del Nord-est al 62,2%.

• In merito alla spesa per ricreazione, spettacolo, cultura e istruzione il Trentino si colloca in buona 
posizione con un indicatore in crescita negli ultimi 10 anni. Si attesta al 6,6% della spesa media 
mensile familiare, in linea con il valore del Nord-est (6,4%) e più elevato dell’Italia (5,6%).

• Vi è una presenza di biblioteche rapportata ai residenti superiore sia alla media ripartizionale che a 
quella italiana e l’indicatore mostra una costanza nel tempo.

• I trentini appaiono ottimi lettori. L’indicatore persone di 6 anni e oltre che leggono libri posiziona il 
Trentino al primo posto nei confronti con gli altri territori considerati. Il valore pari al 54,8% si mostra 
in crescita ed è superiore di circa 15 punti percentuali rispetto alla media italiana e di circa 6 punti 
percentuali alla media ripartizionale.

• Stesso riscontro per l’indicatore persone di 6 anni e oltre che hanno visitato mostre e musei con un 
valore per l’indicatore pari a 47,1% in Trentino. L’andamento dell’indicatore risulta in evidente cre-
scita. Negli ultimi 10 anni è aumentato di oltre 6 punti percentuali. Questo indicatore per il Nord-est 
è inferiore di dieci punti percentuali; per l’Italia la distanza è ancora maggiore (31,1%). Solo l’Alto 
Adige (43,3%) si avvicina al valore del Trentino.

• La partecipazione ad associazioni culturali presenta un buon valore. L’indicatore pari al 20,6% rileva 
una certa stabilità e risulta superiore di circa 10 punti percentuali rispetto al Nord-est e di oltre 12 all’I-
talia. Il valore più basso è in Lombardia (10,2%), mentre il miglior risultato è dell’Alto Adige (23,9%).
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Area strategica: 
2. LAVORO

• Il tasso di occupazione 25-34 anni indica la prima coorte di persone che hanno completato anche il 
percorso di studi terziario. Per il Trentino il dato raggiunge il 73,5%, circa 7 punti percentuali supe-
riore a quello totale provinciale (66,1%). Il tasso, stabile negli ultimi due anni, rileva un arretramento 
dal 2010 (78,7%). Questo fenomeno è condizionato dall’invecchiamento della forza lavoro e della 
popolazione in generale. Nei confronti con i territori si osserva che è in linea con il Nord-est e il 
Veneto, è inferiore alla Lombardia (76,1%) e all’Alto Adige (80,6%); è, invece, superiore all’Italia di 
circa 13 punti percentuali (60,3%). Risulta simile a quello dell’area Euro ma inferiore di circa due 
punti percentuali alla media europea. Con le regioni europee di confronto mostra valori indicativa-
mente inferiori di circa 10 punti percentuali.

• Il tasso di occupazione femminile si attesta nel 2016 vicino al 60% (59,1%), valore in constante 
crescita. Il progressivo aumento dell’inserimento delle donne nel mercato del lavoro posiziona il 
Trentino su valori prossimi a quelli europei. Questo tasso è pari al 60,3% per l’area Euro e al 61,3% 
per l’Unione europea. Nei confronti con i territori italiani si posiziona subito dietro l’Alto Adige 
(66,4%), rilevando una distanza di oltre 10 punti percentuali dall’Italia. Le regioni europee di con-
fronto si attestano su valori più elevati dell’Alto Adige.

• Il tasso di attività femminile che rappresenta la partecipazione delle donne al mercato del lavoro 
rileva per il Trentino un valore pari al 63,6% e, come il tasso di occupazione, è in continuo aumento. 
A differenza del precedente indicatore però risulta inferiore di alcuni punti percentuali rispetto alle 
medie europee e simile al valore del Nord-est e della Lombardia. E’ superiore al Veneto e si distan-
zia chiaramente dall’Italia (55,2%). Le regioni europee di confronto si attestano su valori attorno al 
73% con la Baviera che raggiunge il 75,8%. L’intervallo più contenuto fra tasso di partecipazione e 
tasso di occupazione in Trentino rileva una minor disoccupazione delle donne rispetto ai territori 
italiani di confronto.

• Il tasso di disoccupazione femminile è pari, nel 2016 al 7,1%, in cresciuta durante il periodo di crisi, 
anche se negli anni recenti si osserva una tendenza al calo. Questo tasso risulta inferiore di circa 6 
punti percentuali dalla media italiana, di circa 1 punto percentuale da quella del Nord- est e tra 2 e 
3 punti percentuali dalle medie europee.

• Il tasso di disoccupazione giovanile, cioè della classe 15-24 anni, risulta significativamente più ele-
vato di quello totale in tutti gli ambiti considerati. Si deve sottolineare che in questa classe di età la 
maggior parte dei giovani è ancora inserita in percorsi di istruzione e di formazione. Inoltre, l’Alto 
Adige e le regioni europee di confronto mostrano valori molto contenuti per il consolidato sistema 
duale della formazione. L’indicatore è cresciuto fino all’apice del 2014, con un valore pari al 27,3%. 
Nel 2016 è sceso al 24,2%. E’ bene sottolineare che, data la consistenza contenuta della coorte 
15-24 anni nel mercato del lavoro, le variazioni annuali del tasso sono più ampie di altri indicatori 
rappresentativi del mercato del lavoro. Il tasso, comunque, risulta più elevato delle medie europee 
e del Nord-est (20,4%) mentre è inferiore a quello italiano di circa 14 punti percentuali.

• Il tasso di disoccupazione di lungo periodo rileva una situazione positiva nei confronti degli altri 
territori considerati anche se il suo valore è aumentato di circa 10 punti nel periodo di crisi e risulta 
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ancora in crescita. Nel 2016 in Trentino ha superato il 37%, migliore di quello italiano (58,1%) e del 
Nord-est (47,6%) come delle medie europee (tra il 47% e il 50%).

• Il mercato del lavoro trentino presenta la quota più elevata, con un 17%, rispetto ai territori di con-
fronto, per lavoro temporaneo, cioè l’incidenza di lavoratori a tempo determinato sui lavoratori alle 
dipendenze. Si è registrato un aumento seppur limitato di questo indicatore dal 2010 ad oggi anche 
se non di grande impatto. Vista la stagionalità che caratterizza alcuni settori dell’economia trentina la 
quota di lavoro temporaneo sembra una peculiarità strutturale del mercato del lavoro trentino.

• Per il lavoro part-time il Trentino è più simile all’Europa che non all’Italia. Si riscontra una quota strut-
turalmente superiore sia all’Italia che alle altre regioni italiane di confronto. Nel 2016 ha raggiunto 
il 22,4%, valore simile, in questo caso, all’Alto Adige (23,8%).

• Il lavoro part-time femminile distingue il Trentino non solo nel confronto con i territori italiani ma 
risulta superiore anche alle medie europee. E’ un indicatore tendenzialmente in crescita contenuta. 
Nel 2016 risulta pari al 41,3%, superiore di circa 10 punti percentuali all’Italia (32,8%) e simile alla 
media europea. Oltre 80% del part-time è svolto dalle donne e l’indicatore, nell’ultimo quinquen-
nio, mostra una tendenza alla diminuzione. Non si rilevano importanti differenze con i territori di 
confronto se non un’incidenza superiore di circa 9 punti percentuali rispetto alla media italiana 
(73%) e a quelle europee.

• I Neet sono in crescita, non hanno subito variazioni significative con la crisi e si attestano attorno al 
16%, come nel Nord-est e nelle altre regioni italiane di confronto. Il valore dell’indicatore è simile a 
quello delle medie europee e inferiore a quello italiano di circa 9 punti percentuali.

• La precarietà del lavoro, misurata attraverso la permanenza per almeno 5 anni di lavoro con contrat-
ti a termine, si mostra in Trentino più elevata che in Veneto e in Lombardia e simile all’Italia (21,1%). 
È tendenzialmente in crescita anche se contenuta. In questo caso l’Alto Adige mostra un’incidenza 
di precarietà prossima al 30%.

• Per le donne nelle posizioni apicali o di vertice, il Trentino evidenzia una situazione di sofferenza 
rispetto al Nord-est e all’Italia. Nel 2016 l’indicatore dell’incidenza delle donne tra dirigenti, im-
prenditori e liberi professionisti risulta pari al 24,9%, con un trend in contrazione, e inferiore di circa 
8 punti percentuali rispetto alla media del Nord-est e di oltre 7 punti percentuali a quella italiana 
(32,1%).

• Buona e superiore alle medie europee la partecipazione alla formazione continua dei lavoratori trenti-
ni. L’indicatore in crescita nel tempo è simile all’Alto Adige e superiore ai territori italiani di confronto. 
Nel 2016 tale indicatore è pari all’11,9% mentre nel Nord-est raggiunge il 9,7% e in Italia l’8,3%.
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Area strategica: 
3. ECONOMIA

• La pressione turistica degli esercizi alberghieri e complementari, misurata dal rapporto fra presenze 
e popolazione residente, mostra un trend in crescita e significativamente superiore al Nord-est e 
all’Italia. Nel 2016 l’indicatore per il Trentino è pari a 31,4%. Nel Nord-est si attesta al 13,2% e in 
l’Italia al 6,5%. L’Alto Adige mostra un valore quasi doppio di quello trentino (59,8%).

• L’incidenza del valore aggiunto dell’agricoltura è stabilmente attorno al 3,5% del valore aggiunto 
totale. Tale indicatore è superiore ai territori italiani di confronto di circa 1,5 punti percentuali. La 
Lombardia rileva il valore più basso (1%). In Alto Adige, questo indicatore è pari al 5%, in leggero 
aumento negli ultimi anni. Dall’Europa si misura una distanza di circa 2 punti percentuali.

• La produzione lorda vendibile della frutticoltura evidenzia l’importanza della coltura della mela per 
il Trentino (29,5%), in leggero calo nel tempo. Con l’Alto Adige, che presenta un’incidenza della 
produzione lorda vendibile in frutticoltura sulla produzione lorda vendibile totale pari al 45%, il 
Trentino mostra la specificità agricola del territorio. Gli altri territori di confronto evidenziano valori 
manifestamente più contenuti con il valore minimo in Lombardia (0,7%).

• La produzione lorda vendibile della viticoltura raggiunge come incidenza in Trentino un valore attorno 
al 24%, con un trend in crescita. Negli ultimi 10 anni questo indicatore è aumentato di 10 punti per-
centuali e lo stesso si distanzia significativamente dall’Alto Adige (3,4%) e dagli altri territori italiani di 
confronto. Solo il Veneto evidenzia un valore che si distingue dagli altri territori italiani (18,5%).

• La produzione lorda vendibile della zootecnia presenta per il Trentino il valore più contenuto 
(24,4%) nel confronto con i territori considerati. In questo caso rilevante è il valore dell’indicatore per 
la Lombardia (62,3%). Rispetto al Trentino si osserva un’incidenza superiore di circa 7 punti percen-
tuali per l’Italia e di oltre 10 per il Veneto e il Nord-est. In Alto Adige raggiunge un valore pari a 33%.

• La produzione lorda vendibile della silvicoltura mostra l’incidenza più elevata nel confronto con i territori 
considerati. L’incidenza in Trentino è pari al 14,3% e in costante aumento nel tempo. L’unico territorio 
che si avvicina al Trentino è l’Alto Adige (9,3%), mentre in media italiana questo indicatore è pari al 3,2%.

• La cooperazione in Trentino è rilevante e in aumento nel tempo per quanto riguarda la sua impor-
tanza per l’economia provinciale. L’incidenza degli occupati nel mondo cooperativo è pari al 12,3%, 
più del doppio degli altri territori italiani di confronto. L’Alto Adige mostra il valore più contenuto 
(5,1%), con una media ripartizionale pari al 9,7% e nazionale al 7%.

• L’incidenza delle imprese giovani mostra un valore abbastanza contenuto che si attesta al 7,2%, 
sostanzialmente costante nel tempo.
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Area strategica: 
4. SOCIETÀ

• La popolazione in età anziana mostra il valore più contenuto dopo l’Alto Adige (19,1%). In Trentino 
l’indicatore è pari al 21,1%, in costante crescita nel tempo. La media del Nord-est è pari al 22,8% 
e quella italiana al 22,0%. Il valore dell’indicatore è superiore alle medie europee e si distanzia dai 
valori rilevati nei territori austriaci che sono poco sopra il 15%.

• I grandi anziani, cioè la popolazione di oltre 80 anni, mostrano un’incidenza simile fra i territori italiani 
di confronto, con l’indicatore che in Trentino si attesta al 5,8% e in Italia al 5,9%. La ripartizione di appar-
tenenza, invece, evidenzia un dato più elevato e pari al 6,3%. Le medie europee sono attorno al 4,5%.

• L’indice di dipendenza degli anziani, pur migliore, ad esclusione dell’Alto Adige, dei territori italiani 
di confronto, mostra valori superiori alle medie europee attorno a 3 punti percentuali. In Trentino 
l’indicatore è pari al 32,9% ed è in crescita nel tempo. In Italia tale indicatore risulta pari la 34,3%, 
con il Nord-est al 35,9%.

• Il tasso di natalità rileva un comportamento dell’indicatore simile ai precedenti, con l’Alto Adige che 
presenta il valore migliore (10,40), seguito dal Trentino (8,60). La media italiana e del Nord- est è 
pari all’7,80. La media europea è simile al valore dell’Alto Adige (10,10). L’indicatore è in lenta ma 
costante decrescita.

• Il tasso di natalità dei cittadini italiani è pari all’7,90, più basso di quello complessivo. Risulta supe-
riore alla media del Nord-est e dell’Italia.

• Il tasso di natalità dei cittadini stranieri è sensibilmente più elevato sia di quello totale che di quello 
dei cittadini italiani anche se nel trend risulta costantemente in calo. È pari al 15,70 e non si discosta 
dai valori dei territori italiani di confronto. Per l’Italia si osserva un valore più contenuto (13,80).

• La speranza di vita alla nascita per i maschi risulta la più elevata tra i territori confrontati. In Trentino 
è pari a 81,2 anni, in crescita nel tempo e superiore di circa un anno all’Italia e circa mezz’anno al 
Nord-est. Con le medie europee si rileva una maggior distanza (79,2 anni per l’area Euro e 78,1 anni 
per l’Unione europea).

• La speranza di vita alla nascita per le femmine risulta più elevata di quella dei maschi di circa 5 anni. 
In Trentino è pari a 85,9 anni, sostanzialmente costante nell’ultimo quinquennio, ed è superiore ai 
territori di confronto. In Italia si attesta agli 84,6 anni e nel Nord-est agli 85,2 anni. Per l’area Euro 
(84,7 anni) il valore è simile alla media italiana mentre risulta inferiore di circa un anno la media 
europea (83,6 anni).

• La percezione dello “stare bene o molto bene” si attesta in Trentino al 78,5%, con una tendenza in 
lenta crescita. Questo indicatore, che rileva la quota di persone che hanno dichiarato di stare bene o 
molto bene, è superiore all’Italia di oltre 8 punti percentuali e al Nord-est di circa 6 punti percentuali. 
In Alto Adige si rileva il valore più elevato (84,5), mentre nel Veneto quello più contenuto (69,5%).

• Anche per le persone affette da almeno una malattia cronica grave il Trentino si posiziona su valori 
contenuti assieme all’Alto Adige. In Trentino, l’indicatore è pari a 35,3% con una tendenza all’au-
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mento in coerenza con l’invecchiamento della popolazione. Il dato è inferiore di circa 4 punti per-
centuali rispetto all’Italia e al Nord-est. Il valore più elevato si trova in Lombardia (40,5%).

• La mobilità ospedaliera attiva e passiva presenta valori più o meno simili. La mobilità ospedaliera 
attiva è in riduzione e quella passiva tende a crescere.

• Per posti in casa di riposo il Trentino e l’Alto Adige mostrano un indicatore con lo stesso valore e pari 
al 4,3% posti letto sulla popolazione anziana. L’indicatore è superiore ai territori italiani di confronto 
e è praticamente il doppio rispetto all’Italia. Nel Nord-est è pari a 3,0%.

• Per posti letto nei presidi socio-assistenziali e socio-sanitari il Trentino presenta il valore più alto, due 
volte quello italiano e circa 1/3 superiore a quello del Nord-est.

• Per la presa in carico degli anziani per il servizio di assistenza domiciliare integrata sulla popolazione 
anziana, il Trentino, con un valore pari al 3,4%, si colloca su valori inferiori all’Italia e al Nord-est. In 
particolare, nel Nord-est il valore dell’indicatore è quasi doppio di quello trentino. In Alto Adige 
questo indicatore è prossimo allo zero (0,4%).

• Per posti in asili nido sulla popolazione di interesse, il Trentino presenta un valore pari al 24,5%, in 
crescita nel tempo, e significativamente superiore all’Italia (10,5%) e al Nord-est (15,4%). In Alto 
Adige l’indicatore (4,5%) mostra una distanza di venti punti percentuali dal Trentino ed è la metà di 
quello italiano.

• Anche aggiungendo il servizio di tagesmutter, il Trentino mantiene una superiorità evidente rispet-
to all’Alto Adige. L’indicatore posti in asili nido e tagesmutter è in continua crescita ed è pari al 
28,3%, mentre in Alto Adige si ferma poco sopra il 10%.

• L’indicatore presa in carico dell’utenza per i servizi comunali per l’infanzia posiziona il Trentino al 
vertice tra i territori italiani considerati con un valore pari al 24,2% della popolazione di interesse. 
La media ripartizionale risulta pari al 17,9% e quella italiana al 12,9%.

• Il Trentino si distingue per la disponibilità della popolazione a prestare il proprio tempo per gli altri 
in modo gratuito. L’indicatore attività di volontariato supera il 27%, in crescita dopo un rallentamen-
to negli anni 2013 e 2014. Il valore dell’indicatore è il più elevato e rileva per il Trentino una distanza 
in positivo di circa 7 punti percentuali con l’Alto Adige, circa 13 con il Nord-est e circa 17 con la 
media italiana.

• Stessa evidenza riguarda la partecipazione sociale che si distingue per un valore elevato (36,6%), 
secondo solo all’Alto Adige (42,9%). Il sentirsi coinvolti nella gestione del proprio territorio per le 
due province è coerente con la qualità della vita distintiva delle stesse. In Italia questo indicatore è 
inferiore di oltre 10 punti percentuali ma anche il Veneto, che presenta il valore più vicino a quello 
del Trentino, si distanzia di circa 7 punti percentuali (29,9%).

• Le relazioni familiari confermano la peculiarità del Trentino e l’importanza della famiglia come rete 
di sostegno e di qualità della vita. Le persone che si reputano molto soddisfate delle relazioni fa-
miliari sono circa il 45%. Se a questo valore si aggiunge la quota delle persone che ritengono di 
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essere abbastanza soddisfatte si raggiunge un valore di circa il 94%. Le persone che si ritengono 
molto soddisfatte delle relazioni familiari sono significativamente inferiori in Italia (33,2%) ma anche 
nel Nord-est (39,1%). L’Alto Adige si evidenzia anche in questo come

  eccellenza, con un valore prossimo al 50%. 

• A conferma della qualità della vita distintiva del Trentino si rileva anche un valore più contenuto 
delle famiglie che ritengono la zona dove risiedono a rischio criminalità. L’indicatore è significativa-
mente più basso sia della media italiana (38,9%) che di quella del Nord-est (41,5%) ma mostra una 
chiara tendenza all’aumento. La percezione della perdita di sicurezza dal 2010 è, infatti, peggiorata 
sensibilmente: si passa da un valore del 9,1% al 25,1% attuale, con una dinamica più marcata dell’I-
talia ma più contenuta del Nord-est.

• La percentuale di persone con meno di 60 anni che vivono in famiglie a intensità lavorativa molto 
bassa è contenuta. L’indicatore per il Trentino è pari al 5,2%, valore simile alla Lombardia (5,3%). E’ 
meno della metà di quello italiano (11,7%) e delle medie europee (11,2% area Euro; 10,6% Unione 
europea).

• Anche l’accessibilità di alcuni servizi essenziali fornisce un riscontro positivo. Solo il 4,2% delle fami-
glie ritiene di avere avuto molta difficoltà ad accedere ai servizi. Il valore trentino è simile a quello 
dell’Alto Adige (4,4%) e inferiore alla media italiana (7,0%).
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Area strategica: 
5. IDENTITÀ TERRITORIALE E AMBIENTALE

• La produzione di rifiuti pro-capite in chiara contrazione si attesta su un valore pari a 463,5 kg pro-ca-
pite e risulta inferiore alla media del Nord-est (523,3) e dell’Italia (486,2). I posizionamenti sono 
diversificati nei confronti con i territori italiani ed europei.

• L’energia da fonti rinnovabili presenta una situazione di sovrapproduzione, che nel 2015 è scesa al 
92%, probabilmente determinato da particolari condizioni atmosferiche. L’Alto Adige mostra valori 
molto più elevati. Il divario con gli altri territori italiani è eccessivamente ampio. La media del Nord-
est e dell’Italia è attorno al 33%.

• La raccolta differenziata dei rifiuti mostra per il Trentino il valore più elevato. L’incidenza pari al 72% 
è in continua crescita. Nel 2000 il valore dell’indicatore era poco sotto il 15%. In Italia l’indicatore è 
pari a 47,5%, nel Nord-est al 62,9%. Un valore da evidenziare è quello del Veneto, poco al di sotto 
di quello trentino e pari al 68,8%.

• L’attenzione all’ambiente si riflette anche negli indicatori relativi alla percezione di alcuni aspetti 
della zona di residenza. Per quanto attiene all’inquinamento dell’aria si osserva che il 23,3% delle 
famiglie trentine lamenta questo problema: un valore simile a quello rilevato in Alto Adige e signi-
ficativamente più contenuto degli altri territori italiani di confronto. Nel Nord-est questo indicatore 
è pari al 36,6% e in Italia al 38,0%, mentre in Lombardia supera il 50%. La sporcizia nelle strade è un 
problema meno sentito. In Trentino l’11,4% delle famiglie si lamenta in merito. In Italia il valore di 
questo indicatore è tre volte superiore (33,0%); nel Nord-est è il doppio (24,2%).

• Con un 28,4%, costante nel tempo, l’incidenza della superficie di aree natura 2000 sulla superficie 
totale il Trentino si colloca al vertice dei territori italiani di confronto. In Italia questo indicatore è pari 
al 19,3%, nel Nord-est al 18,5. Anche la media europea risulta inferiore (18,1%).

• La quota di trasporto ferroviario sul totale delle merci transitate attraverso il Brennero risulta piutto-
sto contenuta e pari al 28,4%, sostanzialmente stabile nel tempo.

• L’utilizzo del trasporto pubblico, misurato dai viaggiatori trasportati sulla popolazione residente, è 
pari al 9,3%, in lenta crescita.

• Per quanto attiene alla disponibilità di collegamento a banda larga fissa o mobile da parte delle 
imprese con almeno 10 addetti si osservano sia valori elevati dell’indicatore sia una sostanziale 
omogeneità fra il Trentino e i territori italiani di confronto.

• Si osserva la tendenza allo spostamento della popolazione nel fondovalle. L’indicatore relativo 
all’incidenza della popolazione in comuni oltre i 750 metri risulta in lenta contrazione nel tempo.
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Area strategica: 
6. AUTONOMIA E ISTITUZIONI

• L’andamento delle spesa pubblica corrente negli ultimi anni si è attestata attorno all’80%, con 
una tendenza alla contrazione. Il confronto con l’Italia indica un’incidenza della spesa corrente in 
Trentino inferiore di circa 14 punti percentuali.

• L’incidenza della spesa pubblica in conto capitale si è contratta per stabilizzarsi dopo il 2010 con 
una tendenza recente al miglioramento. L’indicatore è pari al 20,7% rispetto al 6,6% dell’Italia. La di-
stanza che si osserva nell’indicatore si riscontra anche nella spesa pubblica in conto capitale pro-ca-
pite che indica per il Trentino una spesa oltre quattro volte superiore a quella italiana.





GLI
INDICATORI
STATISTICI
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